
PAG. 4 / ech i e notizie l ' U n i t à / sabato 10 aprile 1976 

Si apre oggi il congresso regionale ordinario 

La DC riesce a paralizzare 
il Veneto non a governarlo 

Si ampliano le conseguenze del voto del 15 giugno - Le giunte de
mocratiche aperte recentemente costituite a Treviso e a Feltre 

Altro riscotto sequestrato Per ordine della 
Procura un altro 

riscatto è stato sequestrato a Milano. Si tratta di 80 milioni 
destinati a pagare parte del riscatto dell'imprenditore Raffaele 
Mol/nari. Nella foto: il figlio del Molinari osserva un sottuf
ficiale di PS che raccoglie in una borsa i fogli di banca 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 9 

A Verona, al congresso re
gionale, aveva vinto, larga
mente, 11 gruppo di liste « prò 
Zaccagnini ». A Roma, al con
gresso nazionale, 11 risultato 
s'è capovolto: 1 delegati del 
Veneto hanno votato — con 
una sia pur lieve maggioran
za — per Forlanl. Bisaglia evi
dentemente conosce bene 1 
suoi uomini, anche se, alla 
fine, ha poi sbagliato (ancora 
una volta) i suol conti. Nei 
corridoi del palazzone dello 
sport si parlava apertamente 
di « compravendita di dele
gati ». 

Probabilmente, non si è 
trattato che di una ennesima 
manifestazione del trasformi
smo, della confusione e del
l'incertezza della DC veneta. 
E che ne fanno — secondo 
l'indovinata definizione di Ri
no Serri — « una /orza an-
cora in grado di paralizzare 
il Veneto, non più di gover
narlo ». 

Di che altro, se non di 
paralisi, si può parlare alla 
Regione, dove una giunta si è 
costituita, ultima in Italia, 
appena ad ottobre, ed è già 
virtualmente in crisi? Da ol
tre un mese, infatti, il « part
ner » repubblicano ha già det
to di non volerci più stare 
se non si perviene ad un 
programma di legislatura con
cordato con i gruppi di sini
stra. « Daremo una risposta 
dopo il Congresso nazionale, 
al congresso regionale ordi
nario del 8 marzo ». aveva 
fatto sapere la DC. Intento, 
il congresso si era poi affret
tata a rinviarlo. Adesso lo 
ha convocato per domani 10 
e dopodomani 11 soltanto per-

LA RICHIESTA AVANZATA ALLA CAMERA 

Proposta pel PCI per aumentare 
il soldo > ai militari di leva 
Le altre richieste contenute in un ordine del giorno 
accolte dal governo sotto forma di raccomandazione 

Il disegno di legge per il 
personale militare, approva
to l'altro giorno dalla com
missione difesa della Camera. 
prevede il miglioramento di 
alcune indennità connesse alle 
particolari attività opcrr-tive 
clie comportano rischi e disa
gi. Da questi benefici sono 
stati però esclusi i soldati di 
leva, anch'essi esposti a que
sti disagi e a questi risoli. 
ad infortuni gravi e spesso 
mortali. 

Nel corso della discussione 
un gruppo di deputati del 
PCI ha presentato un ordine 
del giorno, con cui si impe
gna il governo a portare in 
Parlamento, entro breve tem
po. un programma di inter
venti per i giovani che effet
tuano il servizio militare ob
bligatorio ed a dichiararsi fa
vorevole alle proposte di leg
ge. presentate da diversi 
gruppi parlamentari, relative 
al miglioramento dei tratta
menti di pensione in caso di 
infortunio o di morte, per 
giungere alla loro tempestiva 
ed adeguata definizione. Que
sta prima parte dell'ocfg. ac
colta dal governo, è stata 

approvata dalla commissione. 
Il documento dei deputati 

comunisti invita inoltre il go
verno a comunicare al Par
lamento i propri intendimen
ti su una serie di richieste. 
avanzate dal PCI, che pos
sono essere cosi sintetizza
te: 1) miglioramento del co
siddetto soldo e delle inden
nità di specializzazione: 2) 
garanzia del posto di lavoro 
ed effettiva utilizzazione dei 
titoli di specializzazione con
seguiti sotto le armi; 3) de
finizione di alcune agevola
zioni per quanto riguarda la 
fruizione dei trasporti pubblici 
nelle grandi città, i biglietti 
ferroviari gratuiti per brevi 
licenze, in caso di elezioni 
politiche, regionali e ammi
nistrative. la migliore utiliz
zazione del tempo libero: 4) 
assicurare ai familiari dei mi
litari di leva il trattamento 
assistenziale e previdenziale; 
5) assegnare, su conforme de
liberazione del Consiglio co
munale del luogo di residenza 
del militare di leva, un sussi
dio pari all'importo della pen
sione sociale alle famiglie in 
stato di bisogno. 

L'ordine del giorno — la cui 
seconda parte è stata accolta 
dal governo come raccoman
dazione — è stato presentato 
dai compagni Nahoum. Bol-
drini. Penegoni, D'Alessio. 
Tesi. Mignani, Cerri • Ange
lini 

Al tribunale militare di Cagliari 

Condannati i marinai 
anche se respinta 

la «linea dura» del PM 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9-
Gli undici marinai di leva 

della base navale de La Mad
dalena. accusati di reclamo 
collettivo, disobbedienza ag
gravata, insubordinazione con 
ingiuria e attività sediziosa, 
sono stati condannati dal tri
bunale militare di Cagliari a 
pene varianti da dieci a due 
mesi di reclusione, con la 
sospensione condizionale del
la pena e la non menzione 
nel casellario giudiziario. 

La sentenza è stata accolta 
con parziale soddisfazione 
dagli avvocati difensori e dal 
numeroso pubblico presente 
dentro e fuori dall'aula, in 
gran parte composto da stu
denti e ragazze degli istituti 
medi cittadini. 

In effetti il tribunale, pre
sieduto dal colonnello Aldo 
Sechi, ha notevolmente ridi
mensionato le richieste del 
Pubblico Ministero, dottore 
Aldo Lazzardi. che al termine 
della sua requisitoria aveva 
chiesto per tutti gli imputa
ti pesanti pene varianti da 
due anni a quattro mesi, per 
complessivi sette anni e «ette 
mesi di carcere. 

La pena più dura è stata 
Inflitta ad Antonio Solinas 
da Scnnori (Sassari), condan
nato a dieci mesi per disob-
bedienza. insubordinazione 
aggravata e reclamo colletti
vo. mentre è stato assolto dal
l'accusa di attività sediziosa. 

Sette imputati sono stati 
condannati a tre mesi di re
clusione per reclamo colletti
vo: Claudio De Carolis da 
Roma. Nicola Biasio da Torre 
del Greco. Giuliano Ugolini 
da San Giovanni Lapatuto 
(Verona). Carlo Bruno da 
Golfo Aranci (Sassari). Ma
rio Loi da Fonni (Nuoro). 
Giovanni Castaldi da Napoli. 
Umberto D'Amico da Massa-
fra (Taranto). Quest'ultimo è 
stato assolto con formula pie
na dall'accusa di insubordi
nazione. ed è stato immedia
tamente scarcerato assieme a 
Antonio Solinas. col quale si 
trovava in stato di detenzione 
al Forte Boccea di Roma fin 
dal febbraio scorso, dopo i 
fatti verificatisi durante l'ora 
del rancio nella caserma mad-
dalenina. 

Tre marinai, infine, hanno 
avuto una condanna di due 
mesi per reclamo collettivo: 
Antonio Mirante da Castel
lammare di Stabia, Costanti
no Melis da Sassari. Giusep
pe Usai da Posada (Nuoro). 

Come hanno sottolineato gli 
avvocati difensori, gli undici 
imputati non avevano com
messo alcuna infrazione rile
vante. Anzi, se il nuovo re
golamento di disciplina fos
se stato già in corso di appli
cazione. questo processo non 
si sarebbe neppure svolto. 

Sugli ultimi episodi avve
nuti nelle caserme della Sar
degna, che hanno provocato 
il rinvio a giudizio di nume
rosi soldati di leva e anche 
di sottufficiali, hanno preso 
posizione i movimenti giova
nili comunista e socialista 
dell'Isola. 

In un momento particolar
mente grave ed acuto come 
l'attuale, in cui «riprendono 
vigore le manovre e gli atti 
della provocazione e della 
strategia della tensione», la 
FGCI e la FGSI — afferma 
tra l'altro il documento — 
invitano tutte le forze poli
tiche giovanili ad accentuare 
«l'impegno verso tutti i set
tori della gioventù nella lot
ta sacrosanta per il lavoro, lo 
studio, la democrazia». 

9-P-

Appiccato 
il fuoco ad 
una sezione 

PSDI a Torino 
TORINO. & 

Un attentato è stato com
piuto oggi, poco dopo le 17. 
contro la sede del coordina
mento piemontese del PSDI al 
terzo plano di Via San Fran
cesco d'Assai 15. in pieno 
centro cittadino. Uno o due 
attentatori, rimasti scono-
nosciuti. dopo avere posto due 
bottigliette contenenti del li
quido infiammabile (proba
bilmente si tratta di trieli-
na) tra le due porte d'in
gresso della sede, la prima 
delle quali era aperta, vi han
no appiccato il fuoco, fuggen
do poi di corsa per le scale. 

All'interno della sezione so
cialdemocratica vi era sola
mente un anziano impiegato. 
Giuseppe Faroni. di 63 an
ni. Costui, accortosi che dal
la porta veniva del fumo, ha 
immediatamente dato l'allar
me telefonando al «113». Ha 
poi provveduto a spegnere ti 
fuoco gettandovi dell'acqua. 

che così ha preteso la segre
teria nazionale. 

Nel frattempo, però, alla 
DC veneta non riesce più 
nemmeno il giuoco dell'im
mobilismo. Proprio in queste 
settimane si sono rimessi in 
moto processi che possono de
finirsi di - un « 15 giugno a 
scoppio ritardato ». Si verifi
cano fatti 'politici assoluta
mente impensabili nel Veneto 
fino ad un anno fa. A Treviso, 
il 10 marzo è stato ' eletto 
un sindaco repubblicano ed 
una giunta che va dai co
munisti ai socialdemocratici, 
con l'esclusione della DC. Il 
27 marzo, una maggioranza 
relativa di 15 voti su 30 (aste
nuto il consigliere del PLI) 
elegge a Feltre un sindaco 
comunista, il compagno Gior
gio Granzotto. 

La Giunta è composta da 
PCI, PSI, PSDI, PRI e Indi 
pendenti di sinistra. A Feltre, 
il secondo centro per impor
tanza della provincia di Bel
luno. non si è nemmeno vo
tato il 15 giugno. Il Consiglio 
comunale che ha espresso la 
nuova giunta è in carica dal 
novembre 1972. La situazione 
nuova che si è aperta è es
senzialmente il prodotto degli 
spostamenti, degli orienta
menti nuovi maturati in seno 
alle forze politiche: e del fal
limento ormai manifesto e in
sostenibile del monopolio del 
potere democristiano. 
Ancora un fatto importante: 

domenica 4 aprile, il Consi
glio della Comunità montana 
di Belluno (un comprensorio 
di 80 mila abitanti) elegge 
una giunta presieduta dal re
pubblicano Cornei e composta 
da comunisti, socialisti e so
cialdemocratici. 

C*è un primo dato quanti
tativo da sottolineare. Oggi 
il « Veneto bianco » sta mu
tando rapidamente colore. 
Amministrazioni di sinistra e 
democratiche, con la parteci
pazione dei comunisti, gover
nano attualmente le due pro
vince di Venezia e di Rovigo, 
i capoluoghi di Venezia e Tre
viso ed un complesso di ol
tre 120 Comuni grandi, medi 
e piccoli. Almeno un milione 
e duecentomila cittadini ve
neti sono amministrati da 
giunte popolari in cui sono 
presenti anche i comunisti. 

Perchè avviene tutto que
sto? Certo, la crisi dell'ege
monia democristiana è indi
scutibile. E' una crisi di uo
mini, prima di tutto. I capi 
storici, i leader carismatici, 
hanno perduto prestigio e fi
ducia nella base di un partito 
che non riconosce più in loro 
una effettiva capacità di di
rezione. Rumor è uscito pra
ticamente annientato dal Con
gresso nazionale. Bisaglia è 
fortemente ridimensionato, la 
macchina di potere che ha 
messo in piedi si rivela in
capace di dare risposte politi
che ai problemi che urgono 
nella critica situazione del 
Veneto. Ferrari-Aggradi ha 
preso atto della fine della 
sua parabola dimettendosi da 
deputato. Gui è in ombra dopo 
l'affare Lockheed. L'on. Fab
bri resta sottosegretario ma 
con un'inchiesta penale sulle 
spalle. E' un intero gruppo 
dirigente che si è venuto dis

solvendo. e che non lascia né 
eredi né una linea politica. 

Che cosa sta succedendo 
allora, una « espulsione » della 
DC dal potere da parte di 
forze che pur fino a ieri erano 
sue alleate e subalterne (pen
siamo particolarmente al 
PSDI)? Neanche questa ana
lisi è esatta. Dice il compa
gno Giuliano Varnier. segre
tario della Federazione del 
PCI di Treviso: «t Tieni conto 
che dopo il 15 giugno si era 
costituita nella nostra città 
una amministrazione quadri
partita (DC-PSI-PSDIPRI) 
che aveva esplicitamente ri
chiesto i! voto del PCI. su un 
programma concordato con 
noi. 

La giunta laica di Treviso 
è la risposta che non si po
teva non dare di fronte al
l'arroganza del potere del 
gruppo dominante la DC tre
vigiana. La pretesa, dopo otto 
mesi di paralisi, di formare 
un monocolore de. mentre tut
ti i problemi della città mar
ciscono. non poteva più es
sere subita. La giunta laica 
segna in una città come la 
nostra la fine delle preclusioni 
anticomuniste e soprattutto la 
volontà di affrontare concre
tamente i problemi. La di
sponibilità di riaprire un di
scorso con la DC esiste: pur
ché sia un discorso sui con
tenuti e non più sulle for
mule !>. 

Da Treviso a Feltre. Anche 
nel grosso centro pedemon
tano bellunese ritroviamo la 
stessa « aria nuova ». un sen
so quasi di liberazione. L'an
tica cittadina «governata per 
un decennio negli anni *60 
da un sindaco democristiano 
come il generale dei carabi
nieri Luca, quello diventato 
celebre con la farsesca mes
sinscena dell'uccisione del 
bandito Giuliano in Sicilia) 
era diventata una specie di 
cavia di soerimentazione del
l'incapacità e della prepoten
za democristiana. 

Dall'urgenza dei problemi 
che incalzano matura la so
luzione della giunta laica pre
sieduta dal sindaco comuni
sta: governare con la gente, 
aprire un dialogo con La popo
lazione, costituire i consigli 
di quartiere, affrontare le sca
denze non DÌÙ prorogabili del 
plano regolatore e dell'edili
zia popolare sono i principali 
impegni prorgammatici. 

Mario Passi 

Una gang di sprovveduti senza un programma ? 

Lunghe telefonate 
hanno intrappolato 

i ladri di Urbino 
L'unico « competente » del gruppo, un antiquario di Rimini, non ha mantenuto 
la promessa di costituirsi - Domenica importante tavola rotonda al Palazzo Ducale 

. Dalla nostra redazione 
ANCONA. 9 

«Sono ladri di mezza tac
ca. della razza di quelli che 
rubano radio dalle auto»: 
questa l'opinione di chi li ha 
arrestati. Eppure un anno fa 
sono riusciti ad emozionare 
mezzo mondo con il loro 
« colpaccio » al Palazzo Duca
le di Urbino, orbato in una 
notte de) Raffaello (La Mu
ta) e dei due Piero della 
Francesca (La Flagellazione e 
La Madonna di Senigallia). 

Gli ordini di cattura, sono 
stati spiccati a carico di Otta
vio Dell'Osso, rappresentante. 
35 anni residente a Pesaro; 
Dante Gaudenzi, 35 anni, ca
meriere, residente a Fano; 
Adriano Verri. 37 anni, per 
un lungo periodo gestore di 
un ristorante di Pesaro. Tutti 
sono accusati di furto plu
riaggravato. Un quarto ordine 
di cattura era stato emerso 
nei giorni scorsi nei confron
ti di Alessandro Ture! 35 an
ni, commerciante antiquario 
di Rimini: costui aveva pro
messo, tramite il suo legale, 
di costituirsi, m-a all'ultimo 
momento deve avere cambia
to idea. 

Ottavio Dell'Osso, sposato 
con figli, è incensurato. 
E* rappresentante di pro
dotti industriali, antinqui

namento. Dante Gaudenzi da 
qualche tempo lavorava come 
cameriere fra Milano e il Can-
ton Ticino: è stato tratto in 
arresto ad Ascona dalla gen
darmeria svizzera. Aveva avu
to già a che fare con la giu
stizia per furti e ricettazione. 

Il terzo, Adriano Verri, an
nusato il pericolo si è rifu
giato in un piccolo paese della 
Baviera ove abitano i geni
tori della moglie. E' stato am
manettato dalla Interpol. Se
condo indiscrezioni sarebbe 
stato lui. il Verri, a rivol
gerai all'antiquario riminese 
Alessandro Turci, perchè lo 
aiutasse a « piazzare » i tre 
capolavori. I due si conosce
vano da tempo ed avrebbero 
operato spesso insieme. « da 
soci », in compravendite di 
gioielli, viaggiando in vari 
paesi d'Europa. 

Hanno avuto dietro una 
« mente ». un ispiratore solle
cito ad abbandonarli una vol
ta resosi con*o delle immen
se difficoltà della impresa? E' 
un elemento da appurare an
che se pare che ingenuità e 
faciloneria abbiano tradito la 
sprovveduta gang Anzitutto. 
nei numerosissimi contatti te
lefonici con presunti acquiren
ti — spesso in realtà cara
binieri — i ladri sono stati 

troppo a lungo all'apparecchio 
permettendo un'agevole regi

strazione delle loro voci. Han
no telefonato a tutti: dal sin
daco di Urbino «1 sovrinten
dente alle gallerie, alla poli
zia giudiziaria. Erano riusciti 
addirittura a mettersi «d'ac
cordo » — circa un appunta
mento — con un capitano dei 
carabinieri spacciatosi per an
tiquario di pochi scrupoli. Al
l'appuntamento, fissato nel 
giorno de! recupero dei qua
dri in Svizzera, non si presen
tarono perché messisi in al
larme all'ultimo momento: ma 
si sono poi nascosti male. 

C'è un aspetto ancora da 
chiarire: come sono riusciti i 
ladri a fuggire con 1 quadri 
da Palazzo Ducale? Ma sono 
particolari: il più è fatto e 
soprattutto 1 capolavori sono 
stati di nuovo esposti 

Domenica mattina il consi
glio comunale si riunirà in 
seduta straordinaria proprio 
in una sala della stupenda re
sidenza dei Montefeltro. Sa
ranno espressi attestati di ri-
conoscimento a tutti coloro 
che hanno contribuito al re
cupero delle opere. Subito 
dopo, tavola rotonda sulla 
salvaguardia dei beni culut-
ttili. Parteciperanno vari so
vrintendenti ed i compagni 
Renato Guttuso e Antonello 
Trombadori. 

Walter Montanari 

Nel quadro di una nuova politica 

IL CNEL SOLLECITA 
URGENTI MISURE 

PER IL RISPARMIO 
DELL'EMIGRAZIONE 

I conti in valuta/ così come sono stati deciti, 
non sono ancora una soluzione soddisfacente 

Un documento 
della CEI 

sulla situazione 
politica 

La presidenza della CEI. 
che si è riunita a Roma 
dal 5 al 7 aprile, ha emes
so solo ieri un comunica
to nel quale, con toni sfu
mati, si fa anche riferi
mento al problema del
l'aborto per il quale ci 
si limita a riaffermare 1 
« fondamentali ed irrinun
ciabili valori delia vita >\ 

Dopo un appello alle 
forze politiche e sociali 
a contribuire al »< ristabi
limento di un clima di 
serenità e di fiducia nel 
paese », evitando ogni ra-
dicalizzazione. la presi
denza della CEI annuncia 
che dal 17 al 21 maggio 
prossimo si riunirà la 
XIII assemblea episcopa
le che si occuperà, tra le 
altre cose, anche del con
vegno su « evangelizzazio
ne e promozione umana » 
già fissato dal 30 ottobre 
al 4 novembre di que
st'anno. 

Processo di concentrazione in Francia 

Annunciata la fusione delle fabbriche 
automobilistiche Peugeot e Citroen 
Sorge in questo modo un nuovo colosso automobilistico in Europa — E* stato 
deciso definitivamente il fallimento della prestigiosa fabbrica di orologi LIP, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Ancora un passo in avanti, 
nel processo di concentrazio
ne dell'industria automobili
stica francese. La Peugeot 
che un anno fa aveva assor
bito il 38 per cento del ca
pitale della Citroen (con l'aiu
to generoso di una sovvezio-
ne statale di un miliardo di 
franchi) ha portato a termi
ne • l'operazione di fusione 
prendendone il controllo to
tale. 

La Società anonima Peu
geot, che diventa uno dei gi
ganti dell'industria automobi
listica europea con una pro
duzione complessiva (cifre del 
1975) di un milione e 400 mi
la autoveicoli, un giro d'af
fari di 20 miliardi di franchi 
(cioè oltre 3600 miliardi di li
re) e 150 mila operai, ha ora 
11 suo capitale azionario co

si suddiviso: 40% alla fami
glia Peugeot, 12° o alla fami
glia Michelin e 48% disperso 
nelle mani di piccoli azioni
sti. Per ora le due fabbriche 
mantengono la loro persona
lità pur avendo una gestione 
unica. Sul mercato interno 
viene minacciata la suprema
zia della Renault. fab
brica nazionalizzata, che fino 
ad ora era la più grossa 
industria metalmeccanica 
francese. Sul mercato euro
peo Volkswagen e Fiat han
no un nuovo rivale di taglia 
competitiva. Sul piano sinda
cale. infine, si temono gli 
orientamenti riorganizzativi 
di Peugeot che vuole rende
re meno costosa la gestione 
della Citroen e non esclude. 
un buon pacchetto di licen
ziamenti. 

Intanto l'opinione pubblica 
francese segue con viva pre
occupazione le drammatiche 

Si esauriscono nel mondo 

le scorte di acqua dolce 
Le disponibilità mondia

li di acqua dolce si stan
no esaurendo con l'aumen
to della popolazione e. 
soprattutto, del livello di 
attività umana. Ciò risul
ta particolarmente eviden
te quando, in zone calde 
ed aride, si intraprende 
un processo di sviluppo e* 
conomico, qual'è in atto 
nei paesi del Mediterra
neo. Da questo momento 
l'acqua può tornare ad es
sere una risorsa a dispo
nibilità illimitata soltan
to attraverso dei procedi
menti industriali, in par
ticolare desalando l'acqua 
del mare. 

Questi gli argomenti 
che ha svolto ieri a Ro
ma. in una conferenza 
presso l'Associazione stam
pa estera, il prof. Antho
ny Delyannis. presidente 
del quinto simposio inter
nazionale « acqua dolce 

dal mare ». Il simposio 
riunirà ad Alghero, dal 16 
al 20 maggio. 400 scien
ziati. economisti e tecni
ci di tutto il mondo. 

n prof. Delyannis. ed i 
rappresentanti dell'Asso
ciazione italiana per l'in
gegneria chimica Fines e 
Barba che lo hanno coa
diuvato. hanno rilevato 
che ovunque c'è la possi
bilità di raccogliere e di
stribuire acqua naturale. 
questa resta la risorsa più 
a portata di mano e con
veniente. 

L'acqua dal mare costa 
almeno 500 lire a metro 
cubo per cui il suo impie
go è attualissimo — si 
stanno costruendo deci
ne di centrali, specie nel 
Golfo Persico — in am
bienti particolari, come ie 
i^ole. le zone assolutamen
te prive di acqua, i gran
di impianti industriai». 

vicende della « Lip ». una fab
brica d'orologi tra le più mo
derne di Francia condotta al 

fallimento da una gestione ca
pricciosa e insensata. Nella 
estate del '73 le maestranze 
avevano occupato la fabbri
ca, continuato la produzione. 
forti di un « bottino di guer
ra » di 60 mila orologi che 
aveva permesso di far fronte 
ai creditori e di pagare 1 
salari. L'intervento della po
lizia, che approfittando del 
ferragosto aveva sloggiato gli 
operai dalla fabbrica, non 
aveva posto fine tuttavia a 
quell'esperimento di autoge-
gestione che aveva su
scitato una grande ondata di 
solidarietà. E nel gennaio 1974 
era stato trovato un accordo: 
il personale, ridotto di circa 
500 unità, rientrava in fab
brica e riprendeva la produ 
zione. 

Oggi però tutto sembra ve
ramente finito. Anche se gli 
operai, circa 900. continuano 
la produzione, anche se sem
bra impossibile che u n a f a b" 
brica più avanzata di tante 
altre dello stesso settore deb
ba chiudere i battenti. le spe
ranze di salvataggio sono or
mai irrisone. Il gestore del
la fabbrica, cioè la SEHEM 
(Società europea di orologe
ria e di attrezzature mecca
niche) ha presentato ieri al 
tribunale del commercio di 
Parigi una dichiarazione di 
fallimento. Ne seguirà, in po
chi giorni, o la liquidazione 
dei beni (cioè soltanto dello 
stok orologi invenduti, del va
lore di 42 milioni di franchi, 
pari a 6 miliardi di lire per
ché muri e macchinari della 
fabbrica non appartegono al 
la SEHEM) o un regolamento 
giudiziario che potrebbe pro
lungare per qualche tempo 
le speranze dei d'pendenti. 

Gli svizzeri sono pronti a 
comprare, cioè a fornire il li
quido di cui LIP ha bisogno. 
Ma qui si pone un altro pro
blema quello del passaggio 
de'.Ia fabbr.ca nelle mani del 
capitale straniero. 

I sindacati però fanno un 
altro razionamento che svela 
appetti politici e interessi na
scosti. LIP. essi ammettono. 
può essere salvata soltanto j 
dallo Stato, cioè attraverso , 

la nazionalizzazione. Più mo
derna di molte altre fabbri
che del settore, essa deve 
essere messa in grado di pro
durre orologi a quarzo con 
un coraggioso programma di 
investimenti: questa, tra l'al
tro. è la sola condizione per 
salvare tutta l'industria oro-
logiaia francese da unr» crisi 
inevitabile. Altra via non c'è: 
ristrutturare o arrendersi al
la concorrenza. 

a. p. 

Operaio italiano 
aggredito da 

squadristi 
alla Citroen 
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Un grave episodio di intol

leranza fascista e razzista è 
accaduto nella fabbrica Ci
troen di LevalloLs: ne è ri
masto vittima un operaio 
italiano, un pugliese di 35 
anni. Alfredo Camposeo, che 
lavora nella fabbrica auto
mobilistica da 14 anni e che 
è delegato sindacale del pro
prio reparto. 

Contro 200 lavoratori di un 
reparto scesi in sciopero le 
autorità padronali hanno lan
ciato i « picchiatori » del pseu-
do sindacato CFT. una orga
nizzazione di destra appog
giata dal padronato e parti
colarmente attiva proprio al
la Citroen dove le libertà sin
dacali sono sempre state as
sai poco rispettate. 

Duramente aggredito e pic
chiato. Alfonso Camposeo ha 
dovuto essere ricoverato In 
ospedale. L'associazione di 
amicizia franco italiana 
<AFI) ha inviato una lette
ra all'ambasciatore Malfatti 
per denunciare la aggressio
ne. per mettere in rilievo co
me in seno alla immigrazione 
italiana si sviluppi l'azione di 
« Comitati tricolori » ispirati 
dal MSI e legat: al CFT e 
ad altre organizzazioni poli
tiche francesi di estrema de
stra. 

Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro ha di
scusso ieri una relazione di 
Giorgio Coppa, a nome della 
Commissione Lavoro, previ-
denza e cooperazione, sui pro
blemi dell'emigrazione. 11 re
latore ha delineato una serio 
di misure che consentano, fa
cendo leva sulla mobilitazio
ne delle forze sociali e delle 
risorse, di reagire alla crisi 
economica con una adeguata 
politica d(\l emigrazione. Le 
conclusioni approvate dal Con
siglio. al termine della discus
sione, chiedono di * dare ca
rattere prioritario ed urgen
te agii interventi nei settori 
monetario, della sicurezza so
ciale. della formazione prò-
fesMonale (tanto per gli e-
spatrii, quanto |vr i rientri). 
nonché alla definizione del 
rapporto fra pubblici («iteri. 
fili emigrati, gli organami di 
partecipa/ione e di rappre
sentanza dei lavoratori emi
granti ». 

IJC conclusioni entrano nel 
mento di molteplici direttrici 
d'azione. Di particolare rilie
vo ed attualità è il capitolo in 
cui si fa presente che < la tu
tela delle rimesse degli emi
grati — che dal 1972 hanno 
subito una flessione — richie
de l'adozione di una politica 
complessiva rivolta non sol
tanto alla difesa del rispar
mio dei lavoratori emigrati, 
con la offerta di garanzie va
lutarie, ma anche dei loro ri
sparmi in valuta, e di avere 
concreta possibilità di corre
sponsione di interessi più fa
vorevoli sui conti aperti in 
Italia, per investire i rispar
mi ed ottenere finanziamenti 
a condizioni favorevoli. Ne
cessita quindi orientare l'in
vestimento delle rimesse, con 
opportuni collegamenti con 
gli istituti di credito e le fi
nanziarie regionali, e con l'in
tervento agevolato delle Re
gioni, nell'interesse dell'emi
grante e nell'interesse econo
mico generale; tenendo pre
senti le caratteristiche di con
centrazione delle rimesse in 
determinate regioni, e le ten
denze manifestate dagli inte
ressati all'atto dell'invio del
le rimesse, nonché all'atto del 
rientro. Le recenti disposizio
ni valutarie concernenti le ri
messe degli emigrati non 
sembrano idonee al consegui
mento di tali fini: necessita
no altresì di concreta assi
stenza nella loro pratica rea
lizzazione ». 

Va ricordato che le banche 
si oppongono, in particolare. 
ad una normativa che fissi 1' 
interesse dei conti in valuta 
in base ad un indice ufficiale 
— come il tasso di sconto — 
del costo al quale si forma 
normalmente la base mone
taria. 

Le conclusioni chiedono fra 
l'altro, la costituzione urgen
te delle consulte consolari 
dell'emigrazione e la conse
guente riforma del Comitato 
consultivo degli italiani all' 
estero. 

La preparazione di una leg
ge che istituisce i comitati 
consolari è stata discussa ieri 
al Comitato permanente emi
grazione riunito alla Camera 
dei Deputati. E' stato deciso 
di predisporre un testo unifi
cato fondendo le proposte 
presentate; dopodiché il Co
mitato ne discuterà il merito. 

Il pericolo di una « ripresa 
(selvaggia dell'emigrazione » 
dalle regioni meridionali e 
dalle zone agricole è stato de
nunciato ieri da Paolo Barat
ta. un ricercatore della SVI-
MEZ. nel corso di un dibatti
to svoltosi ieri a Milano pres
so il circolo e Puecher >. Ba
ratta ritiene che questa spin
ta ulteriore alla concentrazio
ne della popolazione in aree 
congestionate possa venire da 
una ulteriore espansione dei 
servizi privati in luogo di una 
ripresa produttiva agricola e 
industriale. 

Incriminati altri due giornalisti 

Nuovi pesanti attacchi 
alla libertà di stampa 

Denuncia delle organizzazioni dei giornalisti • Il grave caso di Marcello Baraghini 

Una nuova e decisa prote
sta per l'infittirsi degli at
tacchi ai diritti costituzionali 
che l'ordinamento democrati
co ha posto a garanzia delia 
libertà di stampa e di crona
ca è stata formulata congiun
tamente dalla Federazione 
nazionale della stampa e dal 
Consiglio naz.onale dell'Ordi
ne dei giornalisti ;n seguito 
ad un grave ep jodio avvenu
to a Catanzaro. 

Qui la Procura generale ha 
querelato per vilipendio ì 
giornalisti Eito Fata e Gerar
do Gambardella « rei » l'u
no di aver riportato te
stualmente e l'altro di aver 
consentito la pubblicazione 

su un periodico locale di una 
intervista del depuiato socia
l i t à Frasca sui rapporti tra 
mafia calabrese e aicuni set
tori della magis tratura. 

Federstampa e Ord.ne rin
novano la denuncia per la 
mancata abrogazione delle 
norme fasciste sul delitto di 
opinione e sulla libertà di 
stampa, e sollecitano ì neces
sari adeguamenti di una le-
g,slaz.one anacron^tica. 

A sottolineare l'attualità 
delia denunc.a è intervenuto 
peraltro nelle stesse ore del-
l'mcr.minaztone di Fata e 
Gambardella l'annuncio che 
un altro g.ornalista. Marcel
lo Baraghini, ha deciso di 

, centrare nella clandestinità * 
! p-.-r non timre m carcere a 
! sconiare tutt'una ser.e di 
I condanne per reati di op.-
I n.one e d. stampa accumuia-
| te con l'apertura a suo cari

co di ben 144 procedimenti. 
I Baraghini aveva nel passato 
| u prestato » la sua firma di 
i g.ornalLata professionista a 

chiunque avesse b-sogno di 
dare alle stampe una pub-
bl.cazione penod.ca. Da qui 
la lunga sene di procedimen-
t. e. ora. una sene di con
danne che possono consen-
tire in qualsiasi momento ad 
un qualunque magistrato di 
spiccare mandato di cattura 
nei suo: confronti. 

L'UNIVERSITÀ DI GINEVRA 
bandisce un CONCORSO per un POSTO &. 

PROFESSORE DI LINGUA, LETTERATURA ITALIANA 
a part.re da l l ' I ottobre 1 9 7 6 . I l candidato, in possesso di libera 
docenza o di t i tola equ.valente dovrà insegnare tale materia • livello 
scicr.t.lico ed essersi distinto per contributi originali nel campo 
de^li studi La cattedra comporta 6 ore settimanali d'insegnamento. 
St-pend.o annuo. F R A N C H I S V I Z Z E R I 7 7 . 7 7 5 . 

I candidati debbono far pervenire alla segreterie della Facoltà di 
Letre-c (Un.vers.te de Genève 3 . Place de l 'Uni /ersi t i - 1211 G E N È V E 
4 - S V I Z Z E R A ) l'elenco delle pubblicai.on. e il curr.culum vi ta* 
in 33 cop'e e 'e pubbl.cationi in dupl ce cop a, entro il 3 0 aprila ' 7 6 . 

PASQUA A SILVI MARINA 
(Abruzzo Teramano 10 km. a nord di Pescara) 

L 39.000 
3 giorni 
pensione completa 
(da sabato a lunedi) 

HOTEL ABRUZZO MARINA 
Albergo di I I categoria, direttamente sul mani, dotate eli 

tutti 1 comfort» - Ar'a condizionata ' 
Pw prenotazioni: Tel. 086-930-3*7• 530M1/1/1 

Uff. Uni botala 085-930 Jt? 


